
 

 

OGGETTO: ACQUA PUBBLICA 

 

Signor Sindaco, Signori Consiglieri, questo Gruppo Consigliare desidera esprimere la 

propria soddisfazione in merito all’esito dei referendum riguardanti l’Acqua 

Pubblica, ove il fronte dei Sì ha sbaragliato il campo. 

Come tutti noi sappiamo questo Consiglio Comunale, in data 24 febbraio 2010, ha 

approvato all’unanimità un Ordine del Giorno nel quale il Comune di Solarolo si 

impegnava a modificare lo Statuto Comunale nei punti inerente all’uso dell’acqua 

pubblica, rivendicando l’acqua come un bene pubblico e non come una risorsa 

destinata a dare profitto alle tante “multiutilities” che ne sfruttano l’utilizzo 

gravando sulle tasche dei cittadini. 

Pertanto siamo a chiederle, sempre alla luce di quanto sopra esposto e cioè: 1) 

l’Ordine del giorno approvato all’unanimità, 2) l’esito plebiscitario dei referendum, 

che il Signor Sindaco valuti se sia realmente rispettato il volere popolare lasciando 

ad Hera la gestione dell’Acqua Pubblica, considerato e risaputo che essendo azienda 

quotata in borsa ha come finalità l’obbligo di guadagno per essere poi, 

successivamente, in grado di fornire i dividendi ai propri azionisti, mentre il popolo 

ha deciso che il servizio di distribuzione dell’Acqua Pubblica non debba essere 

affidato a privati con finalità di profitto. 

In attesa di un positivo riscontro di questa nostra richiesta, che altro non è che il 

volere popolare, inviamo distinti saluti. 

 

Solarolesi per il domani 


